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D.A. n.____ /GAB 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO dell’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministra-

zione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funzionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordi-

namento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di traspa-

renza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 09 del 05/04/2022 recante l’emanazione del Rego-

lamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato ap-

provato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel seguito 

D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 con il quale 

l’On.le Giuseppa Savarino è stata designata Assessore preposto all'Assessorato Regionale del Territo-

rio e dell’Ambiente; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione del-

la deliberazione di G.R n. 50 del 14/02/2025, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 

D.R.A. all’Arch. Calogero Beringheli; 

VISTO il D.D.G. n. 2101 del 29/12/2025, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile 

del Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A. all’Arch. Antonino Polizzi, con 

decorrenza dal 02/01/2026; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la con-

servazione degli uccelli selvatici; 
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VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dal-

la Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valu-

tazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 

promozione dell’energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 

suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla promo-

zione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità”;  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte se-

conda “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.) e per l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Titolo III della parte II del decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “La Valutazione di Impatto Am-

bientale” e in particolare gli artt. 19-26; 

VISTO  il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di con-

servazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto 10/09/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico “Linee guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO  il decreto legislativo 3/03/2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozio-

ne dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE”;  

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15/03/2012 “Definizione e quantificazione de-

gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di 

mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Bur-

denSharing)”; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di im-

patto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 

15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 116”;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescritti-

vi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

VISTO il decreto dell’11/05/2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo dell'articolo 40 comma 5 

del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il compito del 

monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15/03/2012; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina sem-

plificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 12/09/2014, 

n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 

VISTO il decreto legislativo 16/06/2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 16/04/2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la va-

lutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 

14 della legge 9/07/2015, n.114”, che ha introdotto al D.Lgs.152/2006 l’art.27-bis riguardante il Prov-

vedimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 

VISTO il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), predisposto dal Ministero dello Svilup-

po Economico con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui sono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 sull’efficienza 

energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli obiettivi in tema 

di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico dell’energia e competitività, sviluppo della 

mobilità sostenibile; 

VISTO il decreto legge 31/05/2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, convertito, con modificazioni, dalla  legge 29/07/2021, n. 108, in considerazione della ne-

cessità ed urgenza di garantire l’attuazione degli interventi relativi al PNRR e al PNIEC per impianti 

alimentati da fonti rinnovabili e della necessità di accelerare e semplificare le procedure necessarie per 

la loro attuazione; 

VISTO il decreto legislativo 08/11/2021, n.199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Par-

lamento europeo e del Consiglio dell'11/12/2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rin-

novabili”; 

VISTO il decreto legge 17/05/2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15/07/2022, n. 91, recan-

te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazio-

ne degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto legge 24/02/2023, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla legge 21/04/2023, n. 41 (G.U. 

n. 94 del 21/04/2023) e in particolare l’art. 47 comma 3 del suddetto decreto legge n. 13/2023, che ha 

introdotto modifiche all’art. 12 del decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 (Autorizzazione Unica), e in 

particolare della lettera C) comma 4 sostituto dal seguente “l’autorizzazione di cui al comma 3 è rila-

sciata a seguito di un procedimento unico, comprensivo, ove previste, delle valutazioni ambientali di 

cui al titolo III della parte seconda del  decreto legislativo D.Lgs.152/2006,al quale partecipano tutte 

le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità sta-

bilite dalla  legge 7/08/1990, n. 241. Il rilascio dell'autorizzazione comprende, ove previsti, i provve-

dimenti di valutazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 

D.Lgs.152/2006”. 

VISTO l’Atto di Interpello prot. n. 0110609 del 14/06/2024 del MASE , ex art 3-septies del D.Lgs 152/2006 

in ordine all’applicazione dell’art. 12, co.IV del D.Lgs 387/2003, così come modificato dall’art. 47, 

comma III, lett. C) del D.L.24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 

aprile 2023, n. 41; 

VISTO il decreto legge 09/12/2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 02/02/2024, n. 11, re-

cante «Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti 

rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzio-

ne nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023»; 

VISTO il decreto legge del 15/05/2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla L. 1/07/2024, n. 101 (G.U. 

13/07/2024, n. 163) recante “Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-07-29;108
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
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dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale” e in particolare l’articolo 5 

che introduce “Disposizioni finalizzate a limitare l’uso del suolo agricolo”; 

VISTO il decreto 21/06/2024 (GURI 2 luglio 2024 n. 153) del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica “Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di impianti a 

fonti rinnovabili”, e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 25/11/2024, n. 190 recante “Disciplina dei regimi amministrativi per la pro-

duzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell’art. 26, commi 4 e 5, lett. b) e d), della legge 

5 agosto 2022, n. 118 (24G00205)” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'im-

patto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente è 

stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di compe-

tenza  regionale; 

VISTO il decreto assessoriale A.R.T.A. 17/05/2006, n. 11142 “Criteri relativi ai progetti per la realizzazione 

di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di at-

tuazione dell’art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) 

e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del Territo-

rio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per l'emana-

zione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 

attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni am-

bientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e  

l’art. 98 “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività  amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le Auto-

rizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 07/05/2015, n. 9 - Criteri per la costitu-

zione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore 

Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla de-

libera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autoriz-

zazioni ambientali; 

VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n. 9/2015 

come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla deliberazio-

ne della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione Tecnica Specialisti-

ca per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto asses-

soriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 36/GAB del 23/02/2026; 

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 

corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)” con la quale si individua nel Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente l’Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di verifica di assogget-
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tabilità a VIA, ex art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori provvedimenti, rela-

tivi a verifiche di assoggettabilità a VAS,ex art.12 D.Lgs.152/2006, Screening di valutazione di inci-

denza ambientale, ex art.5 D.P.R. n.357/1997, e valutazione preliminare, ex art.6, comma 9, del 

D.Lgs. n.152/2006; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e in particolare l’art. 73 rubricato “Commissione Tecnica  Speciali-

stica  per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambien-

tali di competenza regionale”; 

VISTO il decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a 

quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (V.Inc.A,), approvate in 

conferenza Stato-Regioni in data 28/11/2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28/12/2019, n. 303”, suc-

cessivamente aggiornato con il decreto assessorialen. 237/Gab del 29/06/2023 ed in ultimo con il de-

creto assessoriale n. 367/Gab del 30/12/2025; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di 

Commissario della C.T.S. prevista dalla legge regionale 7/05/2015, n. 9 e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale  n. 32 del 04/02/2025 – “Commissione Tecnica Specialistica di 

cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. 

Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, rispettiva-

mente, al funzionamento ed ai compensi spettanti ai componenti della Commissione. Apprezzamento” 

VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 

10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della C.T.S. di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 del 

4 febbraio 2025, e successiva modifica di cui al decreto assessoriale n. 54/Gab del 23/02/2026; 

VISTO il D.A. n. 34/Gab del 02/04/2025 di approvazione “Linee d’indirizzo Tecnico-Agronomiche (LTA) per 

gli impianti agrivoltaici da realizzare nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTO il Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano (PEARS) approvato con deliberazione di Giunta 

regionale n. 344 del 10/11/2025 ed emanato con decreto del Presidente della Regione Siciliana del 

13/11/2025 n. 5;  

VISTA la nota acquisita al prot. n. prot. n. 43364 del 10/06/2022  con la quale la Sig. Ceroti Matteo in qualità 

di Legale Rappresentante della Società SORGENIA GRECALE SRL, (nel seguito Proponente) ha 

presentato all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente, n.q. di “Autorità Competente”, 

istanza per la procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale nell’ambito del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/06 e s.m.i., integrata con la 

valutazione d’incidenza ambientale per il “progetto dell’impianto eolico denominato “Parco eolico 

Ranchibile” da realizzarsi nel Comune di Salemi (TP)”,. proposto dalla Società SORGENIA 

GRECALE SRL  Codice Fiscale e Partita IVA 11884780963, con sede legale in via A. ALGARDI 4, 

20148 MILANO (MI), tel. 02671941, fax 0267194210, email: sorgeniagrecale@sorgenia.it, PEC: 

sorgenia.grecale@legalmail.it  

VISTA la documentazione depositata sul Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) nella Sezione 

“Documentazione depositata”, con numeri identificativi da 87934 a 88046 e relative integrazioni, con 

assegnazione Codice Procedura 1991– Classifica TP_018_EOL1991; 

VISTA la documentazione relativa al pagamento degli oneri istruttori dovuti, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 33 D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e dell’art. 91 L.R. 9/2015 che ne quantifica gli oneri per 

tipologia autorizzatoria; 

VISTA la nota prot. n. 47925 del 29/06/2022 del Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato, recante 

comunicazione di avvio procedibilità dell’istanza, ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.Lgs. 152/2006, 

e pubblicazione sul Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it), ai sensi dell’art. comma 3 

dell’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006, della documentazione afferente al procedimento e contestuale;ù 

https://si-vvi.regione.sicilia.it/
https://si-vvi.regione.sicilia.it/
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VISTA la nota prot. n. 470403 del 07/07/2022 (prot. DRA n. 51255 del 08/07/2022) l’ANAS S.p.A., con la 

quale esaminata la documentazione progettuale ha comunicato che “non è tenuta ad esprimere alcun 

parere poiché ha accertato che le opere da realizzare non interferiscono con la viabilità statale di 

propria competenza”; 

VISTA la nota prot.n. 5345 del 20/07/2022 (prot. DRA n. 55103 del 22/07/2022) con la quale la Siciliacque 

S.p.a. ha comunicato che visionati gli elaborati progettuali è stato possibile individuare una zona di 

interferenza fra il cavidotto MT di collegamento del parco eolico alla sottostazione elettrica e 

l’acquedotto Montescuro Ovest e per quanto di competenza ha espresso parere favorevole al progetto 

a condizione; 

VISTA la nota prot. DRA n. 56508 del 27/07/2022 con la quale Terna SpA ha comunicato che in data 

30/11/2021 la società proponente ha accettato la STMG (Soluzione Tecnica Minima Generale) e in 

data 01/05/2022 con lettera prot. n. TERNA/P20220047669 del 01/06/2022 Terna ha comunicato 

l’esito positivo della voltura dell’iniziativa alla società Sorgenia Grecale srl,; 

VISTA la nota prot. n. 23551 del 27/07/2022 (prot. DRA n. 56235 del 27/07/2022) con la quale il Servizio 7 

“Distretto Minerario di Palermo” del Dipartimento Regionale dell’Energia ha rilasciato il nulla osta, ai 

sensi degli artt. 112 e 120 del R.D. n. 1775/1933 per quanto attiene ai solo aspetti minerari;; 

VISTA la  nota prot. DRA n. 63420 del 31/08/2022 con la quale il Servizio 1 ha comunicato a tutti gli Enti 

interessati, ai sensi dell’art. 27 bis, comma 4 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, che si è provveduto alla 

pubblicazione, sul sito del Dipartimento Ambiente – Aree Tematiche – VIA VAS “Portale Valutazioni 

Ambientali VIA – VAS” al link: https://si-vvi.regione.sicilia.it, dell’avviso al pubblico di cui all’art. 

23, comma 1, lettera e) del medesimo decreto; 

VISTA la nota prot. n. 84522 del 31/08/2022 (prot. DRA n. 64132 del 05/09/2022) con la quale l’Ispettorato 

Ripartimentale delle Foreste di Trapani ha rilasciato il Nulla Osta ai fini del vincolo idrogeologico con 

prescrizioni; 

VISTA la nota con nota prot. n. 12228 del 20/09/2022 (prot. DRA n. 68649 del 21/09/2022) con la quale la 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani, ha certificato che le aree interessate dall’impianto eolico nelle 

C.de Ceuso, Ranchibile, Giaretta, Ricalcata, Ranchibilitto, presentano connotazioni agrario-

tradizionali e al fine del rilascio del parere di competenza richiede l’attestazione dell’avvenuto 

pagamento dei diritti fissi e la programmazione di un piano saggi da concordare con questa 

Soprintendenza 

VISTA la nota prot. DRA n. 70915 del 30/09/2022 con la quale il Comando Marittimo Sicilia ha rilasciato 

“nulla contro” relativamente ai soli aspetti di natura demaniale, per la realizzazione dell’opera e dei 

lavori accessori nel Comune in argomento; 

VISTA la nota prot. n. 3298 del 04/10/2022 (prot. DRA n. 72530 del 06/10/2022) con la quale il Consorzio di 

Bonifica 1 Trapani ha rilasciato il nulla osta alla realizzazione del progetto in quanto nel territorio 

ricompreso nei fogli di mappa e delle relative particelle specificate dal proponente lo stesso non 

gestisce alcun impianto; 

VISTA  la nota prot. n. 49856 del 27/10/2022 (prot. DRA n. 78338 del 27/10/2022) con la quale il Comando 

scuole A.M. 3 Regione Aerea, verificato che l’intervento non interferisce con compendi militari né con 

vincoli eventualmente imposti a loro tutela, ha espresso parere favorevole alla realizzazione di quanto 

in oggetto, ai sensi dell’art. 334, comma 1, del D.Lgs. 66/2010 

VISTA  la nota prot. n. 554 del 10/01/2023 (prot. DRA n. 1517 del 11/01/2023) con la quale il Servizio 8 

U.R.I.G. del Dipartimento Regionale dell’Energia ha rilasciato il nulla osta, ai sensi degli artt. 112 e 

120 del R.D. n. 1775/1933, per quanto attiene ai solo aspetti minerari, con la prescrizione di richiedere 

alla Società Snam Rete Gas S.p.A. il preliminare nulla osta in relazione all’eventuale presenza di 

metanodotti; 
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VISTA  la nota prot.n. 71482 del 22/05/2023 (prot. DRA n. 37649 del 23/05/2023) con la quale il Genio Civile 

di Trapani ha inviato con parere favorevole e relative prescrizioni la relazione d’istruttoria relativa 

all’autorizzazione ai sensi dell’art.111 del T.U. 1775/1993 nell’ambito del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), ai sensi dell’art. 27-bis del decreto legislativo 152/2006 e 

ss.mm.ii.; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Intermedio (P.I.I.) n. 47/2023 della Commissione Tecnica Specialistica 

(C.T.S.) reso nella seduta plenaria del 17/07/2023, recante richiesta di integrazioni e di chiarimenti, 

notificato dal Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato con nota prot. n. 0061558 del 08/08/2023; 

VISTA  la nota acquisita al prot. DRA n. 1542 del 10/01/2024 con la quale il Proponente ha riscontrato le 

osservazioni/integrazioni contenute nel sopracitato P.I.I. della C.T.S. n. 47/2023, depositando la 

documentazione nella Sezione Integrazioni del Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it); 

VISTA  la nota prot. DRA n. 2106 del 12/01/2024 con la quale il Servizio 1 ha comunicato a tutti gli Enti 

interessati, ai sensi dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, che si è provveduto a una 

nuova pubblicazione, sul sito del Dipartimento Ambiente – Aree Tematiche – VIA VAS – a seguito 

del riscontro al PII n. 47 del 17/07/2023;; 

VISTA  la nota acquisita al prot. DRA n. 3098 del 17/01/2024 con la quale il Libero Consorzio Comunale di 

Trapani fa presente che dalla visione degli elaborati si evince che non sono subentrate modifiche al 

progetto relativo a quello per il quale è stato rilasciato parere con prot. n. 22108 del 27/7/2022. 

Pertanto ha confermato il parere precedentemente rilasciato con prot. 22108 del 27/7/2022; 

VISTA  la nota prot. n. 1851 del 24/01/2024 (prot. DRA n. 4885 del 24/01/2024) con la quale il Comando 

Provinciale Vigili del Fuoco di Trapani, ha rappresentato che gli impianti eolici non sono soggetti alle 

norme antincendio di cui al D.P.R. 151/2011. 

VISTA  la nota acquisita al prot. DRA n 19388 del 26/03/2024, con la quale il Comune di Trapani ha espresso 

parere favorevole per quanto di competenza; 

VISTO il verbale della prima conferenza di servizi del 26/03/2024, notificato con nota prot. DRA n. 30971 del 

08/05/2024, durante la quale i rappresentanti del Comune di Salemi e di Marsala, hanno espresso 

rispettivamente parere favorevole in linea urbanistica e parere di compatibilità urbanistica per le opere 

ricadenti nel territorio di Marsala; 

VISTA la nota prot. DRA n. 24198 del 11/04/2024 con la quale Arpa Sicilia ha espresso osservazioni inerenti 

il Progetto di monitoraggio ambientale, in particolare, per ciò che attiene al monitoraggio delle matrici 

ambientali e per gli aspetti inerenti la gestione dei rifiuti, e ha chiesto di integrare il Progetto di 

monitoraggio; 

VISTA  la nota prot. n. 5305 del 16/04/2024 (prot. DRA n. 25715 del 17/04/2024) con la quale la 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani, ha valutato negativamente il progetto, in quanto “la 

complessiva realizzazione di 6  aerogeneratori dell’impianto, che è un intervento di rilevante 

trasformazione del paesaggio, andrebbe a determinare un effetto cumulo paesaggistico di eccessivo 

impatto per la presenza di numerosi altri impianti che si inseriscono nel territorio senza soluzione di 

continuità, arrecando lo stravolgimento dei caratteri identitari del territorio agrario della tradizione 

locale, di cui occorre salvaguardare gli aspetti percettivi e visuali”; 

VISTA  la nota acquisita al prot. DRA n. 34647 del 20/05/2024 con la quale  il Proponente ha richiesto la 

proroga dei termini concordati in sede di Conferenza dei Servizi per la presentazione delle modifiche 

progettuali per un periodo di ulteriori 60 (sessanta) giorni 

VISTA  la nota acquisita  al prot. DRA n. 42644 del 14/06/2024 con la quale lo Studio Legale Andrea Sticchi 

Damiani ha trasmesso il ricorso contro la Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di Trapani 

per l’annullamento della nota prot. n. 5305 del 16/04/2024, con la quale la Soprintendenza per i Beni 

Culturali e Ambientali di Trapani ha espresso parere negativo in relazione al progetto di realizzazione 

https://si-vvi.regione.sicilia.it/
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di un parco eolico di potenza pari a 30 MW, costituito da 6 aerogeneratori, ciascuno di potenza 

nominale pari a 5 MW, denominato Parco Eolico Ranchibile; 

VISTA  la nota acquisita  al prot. DRA n. 45230 del 24/06/2024 con la quale il Proponente ha comunicato agli 

Enti interessati di avere depositato nel Portale Ambientale gli elaborati di progetto relativi alla variante 

progettuale con modifica di layout del progetto, che consiste nella rilocalizzazione degli 

aerogeneratori denominati S4 e S5 e delle relative opere connesse rispetto al layout presentato in 

istanza; 

VISTA la nota prot. DRA n. 45940 del 26/06/2024 con la quale il Servizio 1 ha comunicato a tutti gli Enti 

interessati, ai sensi dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, che si è provveduto a una 

nuova pubblicazione, sul sito del Dipartimento Ambiente – Aree Tematiche – VIA VAS – a seguito del 

deposito nella sezione integrazioni del Portale Ambientale delle “modifiche progettuali che 

rappresentano il miglior punto di equilibrio per ottemperare a queste esigenze e che coinvolgeranno 

fino a due aerogeneratori di progetto”, acquisite al prot. 45230 del 24/06/2024; 

VISTA la  nota prot. n. 178 del 26/06/2024 (prot. DRA n. 46042 del 26/06/2024) con la quale SNAM Rete 

Gas SpA ha comunicato che le opere e i lavori di che trattasi non interferiscono con impianti di 

proprietà della società; 

VISTA la nota prot. n. 20324 del 03/07/2024 (prot. DRA n. 48656 del 03/07/2024) con la quale il Libero 

Consorzio Comunale di Trapani, non trovandosi in condizioni di conflitto di interesse, nemmeno 

potenziale, di cui all’art.1 comma 41 della Legge 190/2012, né in situazioni che danno luogo ad 

obbligo di astensione ai sensi del DPR n. 62/2013 formula alcune osservazioni a valere quale parere 

condizionato 

VISTA  la nota acquisita  al prot. DRA n. 84165 del 29/11/2024 con la quale il Proponente ha depositato nel 

portale ambientale il progetto revisionato delle opere di rete; 

VISTA  la nota prot. DRA n. 85602 del 05/12/2024 con la quale il  Servizio 1 ha comunicato a tutti gli Enti 

interessati, ai sensi dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, che si è provveduto a una 

nuova pubblicazione, sul sito del Dipartimento Ambiente – Aree Tematiche – VIA VAS – a seguito del 

deposito nella sezione integrazioni del Portale Ambientale della documentazione integrativa relativa 

“all’aggiornamento del progetto delle Opere di Rete necessarie per il collegamento dell’impianto alla 

Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale come identificate nel preventivo di connessione del progetto 

fornito da Terna (codice pratica 202100850) comprensivo delle relative valutazioni ambientali”; 

VISTA la  nota acquisita  al  prot. DRA n. 87186 del 12/12/2024 con la quale il Libero Consorzio Comunale 

di Trapani, non trovandosi in condizioni di conflitto di interesse, nemmeno potenziale, di cui all’art.1 

comma 41 della Legge 190/2012, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi 

del DPR n. 62/2013 formula alcune osservazioni a valere quale parere condizionato 

VISTA la nota prot. n. 1117949 del 23/12/2024 (prot. DRA n. 1476 del 10/01/2025) con la quale l’ANAS 

S.p.A., ha comunicato che tale opera non interesserà in alcun modo la sede autostradale e le rispettive 

fasce di rispetto e pertanto questa AGRAU non è dovuta ad esprimere nessun parere di competenza 

VISTA la nota prot. n. 1332 del 07/01/2025 (prot. DRA n. 741 del 08/01/2025) con la quale il Servizio 2 – 

Riserve Naturali, Aree Protette e Turismo Ambientale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo 

Rurale e Territoriale ha comunicato che l’intervento progettuale ricade su un territorio non interessato 

da Riserve Naturali e relativi Siti di Natura 2000 in gestione dallo scrivente Dipartimento, pertanto, 

non si ravvisano profili di competenza; 

VISTA  la nota prot. n. 7398 del 22/01/2025 (prot. DRA n. 3924 del 22/01/2025) con la quale l’Ispettorato 

Ripartimentale delle Foreste di Trapani ha rinnovato il Nulla Osta ai fini del vincolo idrogeologico  

emesso con nota prot. n. 84522 del 31/08/2022 e lo conferma esteso al progetto revisionato delle opere 

di rete, con le stesse condizioni e prescrizioni 
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VISTA  la nota prot. n. 91896 del 03/02/2025 (prot. DRA n. 6826 del 05/02/2025) con la quale l’ANAS S.p.A., 

ha comunicato che con nota prot. n. CDG.ST PA.REGISTRO UFFICIALE.U.0470403.07-07-2022 ha 

rappresentato l’assenza di interferenze con Strade Statali e fasce di rispetto di competenza e pertanto 

non è dovuta alcuna espressione da parte di ANAS;  

VISTA  la nota prot. n. RFI-VDO-DOIT.PA.ING\A0011\P\2025\0003869 del 14/03/2025 (prot. DRA n. 15989 

del 17/03/2025) con la quale RFI S.p.A., avendo esaminato il progetto acquisito con invio telematico, 

fatti sempre salvi diritti di Terzi, i pareri degli altri Enti, per quanto di propria competenza e per le sole 

opere in fascia di rispetto ferroviario, ha espresso parere favorevole ai soli fini del procedimento, a 

condizione; 

VISTA  la nota prot. n. 12087 del 22/05/2025 (prot. DRA n. 35300 del 22/05/2025) con la quale il Comando 

Provinciale Vigili del Fuoco di Trapani, con riferimento all’istanza di Nulla Osta di fattibilità per 

l’attività 48.1.B “Macchine elettriche fisse con isolanti combustibili in q.tà > 1mc” del DPR 151/11,  

esaminati gli elaborati tecnici ha espresso parere di fattibilità favorevole; 

VISTA  la nota nota prot. n. 14381 del 17/06/2025 (prot. DRA n. 43477 del 19/06/2025) con la quale il 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Trapani, con riferimento alla realizzazione di un elettrodotto 

aereo di 220 kV da realizzare tra Fulgatore e Partanna, vista la relazione tecnica a firma di tecnico 

abilitato attestante anche il rispetto delle previste distanze di sicurezza dell’elettrodotto da elementi 

sensibili, esprime per quanto di specifica competenza e fatti salvi i diritti di terzi già acquisiti, parere 

favorevole al progetto; 

VISTA  la nota acquisita prot. DRA n. 71596 del 15/10/2025con la quale  il Proponente ha depositato nel 

portale ambientale la comunicazione protocollo n° 14173 del 09/04/2025 con la quale il Servizio 3 – 

Autorizzazioni Infrastrutture e Impianti Energetici del Dipartimento Regionale dell’Energia comunica 

la procedibilità dell’istanza di Autorizzazione Unica; 

VISTA   il Verbale seconda Conferenza di Servizi istruttoria del 20/11/2025, notificato con nota prot. DRA n. 

80370 del 21/11/2025, durante la quale sono stati acquisiti pareri, autorizzazioni, nulla osta e atti di 

assenso 

VISTA  la nota acquisita prot. DRA n. 192953  del 24/11/2025  ( prot. DRA n. 80758 del 24/11/2025) con la 

quale il Servizio 3 del Dipartimento dell’Agricoltura, ha espresso parere favorevole;  

VISTA  la nota prot. n. 14975 del 27/11/2025 (prot. DRA n. 81791 del 27/11/2025) con la quale la 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani, ha espresso parere negativo per le motivazioni in esso 

contenute;  

VISTO il verbale prot. DRA n. 16122 del 10/03/2026 relativo all’audizione della Società proponente con la 

Commissione tecnica Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali (CTS) tenutasi n data 09/03/2026; 

VISTA  la nota acquisita prot. DRA n. 18867 del 19/03/2026 con la quale la Società proponente ha depositato 

la documentazione integrativa in riscontro a quanto deciso in sede di audizione dalla Commissione 

Tecnica Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali  

VISTO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 688/2026 rilasciato dalla C.T.S. nella seduta del 10/07/2026, 

trasmesso da quest’ultima al Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato con nota prot. n. 55195 del 

14/07/2026; 

RITENUTO sulla base di quanto valutato dalla C.T.S. di poter concludere il procedimento, relativamente alla 

V.I.A. con l’adozione di un provvedimento positivo con condizioni; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni 
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DECRETA  

Articolo 1 

 

Si esprime giudizio positivo sulla compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii., parere favorevole di Valutazione di Incidenza Ambientale, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 

e s.m.i.  e parere favorevole di conformità del Piano preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da scavo, 

alle disposizioni di cui all’art. 24, comma 3, del D.P.R. n. 120/2017, per il “progetto dell’impianto eolico 

denominato “Parco eolico Ranchibile” da realizzarsi nel Comune di Salemi (TP)”, proposto dalla Società 

Sorgenia Grecale SRL  Codice Fiscale e Partita IVA 11884780963, con sede legale in via A. Algardi 4, 20148 

Milano (MI) - PEC: sorgenia.grecale@legalmail.it, a condizione che si ottemperino alle seguenti Condizioni 

Ambientali: 

 

Condizione Ambientale n. 1 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione Deve essere trasmessa la documentazione atta al superamento delle criticità n. 9 

e 15 del PII n. 47/23. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 2 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Compensazioni 

Oggetto della prescrizione In merito alle opere di compensazione, dovrà essere trasmesso il piano degli 

interventi di compensazione ambientale che verrà concordato con i comuni 

interessati o con altri Enti Territoriali ai sensi del D.M. 10/09/2010 con allegato 

il cronoprogramma degli interventi. 

Il Proponente dovrà integrare il progetto, in coordinamento con il Comando del 

Corpo Forestale della Regione Siciliana o con i comuni, o con i gestori delle 

aree protette viciniori, con la previsione di rimboschimento in ragione di un 

ettaro per ogni 10 MW installati, pari in questo caso, a 3 ettari. Dovrà essere 

trasmessa copia del carteggio tra il Proponente e la Forestale. 

Gli interventi dovranno essere finalizzati al recupero o al miglioramento 

ambientale del contesto territoriale in oggetto. 

 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
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Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 3 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Mitigazioni avifauna/chirotterofauna 

Oggetto della prescrizione Per quanto riguarda il rischio di collisione, occorre prevedere ed indicare 

puntualmente, sulla base dei più recenti studi di settore, tutte le specifiche 

misure di mitigazione da adottare per l'avifauna e la chirotterofauna. In 

ogni caso, tra le altre misure di mitigazione (quali: gestione dell'Habitat, 

dissuasori acustici e visivi, ecc.), che andranno puntualmente indicate, occorre 

prevedere l’installazione di aerogeneratori che comprendano telecamere i 

più avanzati strumenti di individuazione, identificazione delle specie 

(anche a scopo di monitoraggio), dissuasione, radar del tipo DT Bird o 

similare o di prestazioni superiori in grado di avvistare gli esemplari delle 

specie protette e di mettere in atto una duplice protezione: avviso sonoro 

all’esemplare e successivamente, qualora l’esemplare sia sempre sulla rotta di 

collisione, azionare il rallentamento o lo spegnimento delle macchine. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Prima dell’entrata in esercizio dell’opera 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 4 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva/Prima dell’inizio dei lavori 

Ambito di applicazione Mitigazione e compensazione 

Oggetto della prescrizione Il Proponente dovrà integrare il progetto, in coordinamento con il Comando del 

Corpo Forestale della Regione Siciliana o con i Gestori di aree Natura 2000 o 

altri Enti Pubblici, con la previsione di rimboschimento o rinaturalizzazione in 

ragione di un ettaro per ogni 10 MW installati.  Dovrà essere trasmessa copia del 

carteggio tra il Proponente e gli Enti contattati. 

Termine avvio Verifica In fase di progettazione esecutiva/Prima dell’inizio dei lavori 

Ottemperanza  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 5 

Macrofase Ante operam 
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Fase Progettazione esecutiva/Prima dell’inizio dei lavori 

Ambito di applicazione Terre e rocce da scavo 

Oggetto della prescrizione I materiali scaturenti da tutte le operazioni di scavo devono essere sottoposti alle 

disposizioni ed alle procedure previste dal Regolamento, approvato con D.P.R. 

120 del 13/06/2017, art. 9, così come indicato/previsto nel Piano Preliminare 

Terre e rocce da scavo prodotto dal proponente. Il piano deve essere sottoposto 

ad ARPA Sicilia per il parere di competenza. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
In fase di progettazione esecutiva/Prima dell’inizio dei lavori 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n.6 

Macrofase Corso Opera 

Fase In fase di cantiere 

Ambito di applicazione Suolo - Acqua – Atmosfera - Rumore 

Oggetto della prescrizione 1) I macchinari usati per le operazioni di cantiere, i serbatoi utilizzati per lo 
stoccaggio del combustibile o altri mezzi potenzialmente inquinanti, do-
vranno prevedere opportuni sistemi di contenimento di sversamenti acci-
dentali e dovranno essere localizzati in zone distanti da punti di deflusso 
delle acque meteoriche. 

2) Durante la fase di esecuzione delle operazioni di cantiere e di dismissione, 
dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare la produ-
zione di polveri aero-disperse, rumore ed emissioni in atmosfera 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza 
In fase di cantiere 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 7 

Macrofase Ante Operam, Corso d’opera- Post Operam 

Fase Progettazione esecutiva – in fase di cantiere – in fase di esercizio 

Ambito di applicazione Monitoraggio Ambientale [Rumore, Aria, Suolo, Acque Sotterranee e 

Superficiali, Avifauna] 

Oggetto della prescrizione Il PMA per l’avifauna deve essere condotto secondo l’approccio BACI. Il 

Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA), dovrà essere attuato in accordo con 

ARPA Sicilia per le componenti Rumore, Aria, Suolo, Acque Sotterranee e 

Superficiali, Avifauna. Il PMA dovrà definire durata, modalità, frequenza 

delle attività di monitoraggio per ciascuna componente e metodologia di 

restituzione dei dati, in modo da consentire ad ARPA, qualora necessario, di 

indicare, in tempo utile, ulteriori misure di mitigazione da adottare.  
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Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
Fase di progettazione esecutiva, Fase di cantiere, Fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 8 

Macrofase Ante operam 

Fase Fase di progettazione 

Ambito di applicazione Suolo - Acqua – Atmosfera - Rumore 

Oggetto della prescrizione Il Proponente deve presentare il progetto di posa in opera di un impianto di 
accumulo adeguato alla capacità energetica del campo eolico, e relativa 
richiesta di variante, se facente parte del campo eolico in argomento. 
In alternativa il Proponente deve presentare un accordo sottoscritto con un 
operatore titolare di idoneo impianto di accumulo, in grado di assorbire 
l’eventuale energia in eccesso e restituirla alla rete successivamente in caso di 
carenza. 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza 
Fase di progettazione 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 9 

Macrofase Ante Operam, Corso d’opera- Post Operam 

Fase Progettazione esecutiva – in fase di cantiere – in fase di esercizio 

Ambito di applicazione Misure antincendio 

Oggetto della prescrizione Il progetto deve essere integrato, qualora le condizioni locali lo consentano, 

con la posa in opera, di concerto con il Comando del Corpo Forestale, con una 

o più postazioni fisse di garitte di sorveglianza antincendio, dotate anche di 

telecamere termiche per la individuazione dei primi focolai. Le telecamere 

devono essere collegate con il Comando del Corpo Forestale per il pronto 

intervento. Deve essere trasmesso a questa Autorità copia del carteggio con il 

corpo forestale.   

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
Fase di progettazione esecutiva, Fase di cantiere, Fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
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Condizione Ambientale n. 10 

Macrofase Ante Operam, Corso d’opera- Post Operam 

Fase Progettazione esecutiva – in fase di cantiere – in fase di esercizio 

Ambito di applicazione Progettazione esecutiva 

Oggetto della prescrizione Qualsiasi modifica o variante del progetto, anche se ritenuta non sostanziale, 

deve essere trasmessa a questa Autorità Ambientale per le determinazioni 

consequenziali.  

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
Fase di progettazione esecutiva, Fase di cantiere, Fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 

688/2026 del 10/07/2026, citato in premessa, nel quale sono contenute le motivazioni e le considerazioni su 

cui si fonda la decisione di cui al precedente art. 1. 

 

Articolo 3 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente provvedimento ha un’efficacia 

temporale pari a 5 (cinque) anni, decorsi i quali senza che il progetto sia stato realizzato il procedimento di 

V.I.A. deve essere reiterato fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte 

di questo Assessorato. 

Articolo 4 

Ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. il presente provvedimento di VIA è sempre 

integrato nell’autorizzazione e in ogni altro titolo abilitativo alla realizzazione del progetto. 

 

Articolo 5 

Il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel presente provvedimento, ai 

sensi dell’art. 28 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.. A tal fine, il progetto esecutivo, rielaborato secondo le 

condizioni ambientali impartite dal presente decreto ed i pareri resi dagli altri Enti/Amministrazioni 

competenti, dovrà essere trasmesso a questo Assessorato e ad A.R.P.A. Sicilia per la verifica di ottemperanza 

alle condizioni ambientali di cui all’art. 1, tramite apposita istanza sul Portale Valutazioni Ambientale 

(https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti/index.php/it/). 

In assenza di verifica di ottemperanza, non potrà essere autorizzato l’avvio dei lavori. La violazione delle 

disposizioni di cui al presente articolo comporta l’applicazione delle sanzioni ex art. 29 del D. Lgs. 152/2006. 

 

Articolo 6 

Eventuali modifiche al progetto dovranno essere preventivamente trasmesse a questo Assessorato al fine di 

potere valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano essere sottoposte alle 

procedure ambientali di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. 

 

 

https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti/index.php/it/
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Articolo 7 

L’Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell’opera e/o all’esercizio dell’attività, 

nell’ambito dei propri compiti, dovrà verificare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto dei contenuti del 

progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle condizioni ambientali impartite dal 

parere ambientale sopra richiamato. 

Articolo 8 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., qualora siano accertati inadempimenti o violazioni delle 

condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello 

sottoposto al procedimento di VIA, l’Autorità competente procede secondo la gravità delle infrazioni.  

 

Articolo 9 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs 152/2006 il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito 

istituzionale della Regione Siciliana (www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-

territorio-ambiente/dipartimento-ambiente) nonché, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge Regionale 

12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. sarà pubblicato nel Portale Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento 

(https://si-vvi.regione.sicilia.it) Codice Procedura n. 1991 ed anche per estratto nella Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana nella forma di avviso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 

(centoventi) dalla medesima data di pubblicazione. 

Palermo, 

L’Assessore  

On.le Avv. Giuseppa Savarino 

 

      

 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio-ambiente/dipartimento-ambiente
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio-ambiente/dipartimento-ambiente
luisa.manfre
Casella di testo
06/08/2026 
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